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l’Unità 19 Domenica 5 settembre 1999

Provincia e Comune di Prato, per un concorso
di 20 posti selezionati 6006 concorrenti

05ECO04AF01

Meridiana smentisce accordi con Air France
Alla base della presunta cessione la vertenza piloti

■ Sono6.006,sucirca6.300domande,gliammessiallapreselezionedelconcorsoper20postidi
istruttoreamministrativo indettodallaProvinciaedalComunediPrato.Èquantorendenotola
stessaProvincia,spiegandochepervenerdìprossimo,giornodeltest,èstataorganizzataun’ap-
positataskforcedioltrecentopersone,conancheundeskinformazioniallastazionecentrale,
perl’accoglienzadeipartecipanti inarrivodatuttaItalia.Lapreselezione,spiegasemprelaPro-
vincia,sièresanecessariaper l’altonumerodidomandedipartecipazionepervenuteper i tredici
postimessiaconcorsodall’amministrazioneprovincialeeperglialtrisette inComune. Il testcon-
sentiràdiselezionare500candidatichepotrannopoiparteciparealleprovedelconcorso.

■ «Nonc’èèalcunaccordo,néconAirFrance,néconAlitalia,néconaltrecompagnie.Lasituazio-
neèlastessacheMeridianahacomunicatoalcunesettimanefa,quandoeranocircolate lestesse
voci:daalmenodueannicisonocolloquicondiversecompagnieeuropeepervalutarelapossibili-
tàdicollaborazione».Il responsabiledellerelazioniesterne,ClaudioMiorelli,haribadito inuna
dichiarazioneall’Ansa,cheMeridiananonstaperconcludere«accordistrategici»conAirFran-
ce,néchel’AgaKhanstiapercederelacompagniainseguitoallavertenza«piloti».Vocidiun
possibiledisimpegnodiKarim,azionistadimaggioranzadiMeridiana,sonostatemesseinrela-
zioneancheallamancataapprovazionedel«masterplan»dellaCostaSmeralda.

Nasce Enel-holding, 15mila mw alle nuove società
Domani l’Authority sull’energia rende noti i criteri delle tariffe elettriche
ROMA Saranno oltre 5.000 i di-
pendenti che lasceranno l’Enel e
passeranno alle tre società nelle
quali confluiranno le centrali da
cederecolriassettodelsettoreelet-
trico, per una capacità complessi-
va di poco più di 15 mila mega-
watt. Ad ufficializzare la ‘cura di-
magrante’ è il decreto del presi-
dente del Consiglio pubblicato ie-
ri in Gazzetta Ufficiale. Il colosso
elettrico, così come anticipato nei
mesi scorsi, è stato autorizzato a
cedere circa un terzo del proprio
’parco’ produttivo, pari a oltre
15.060 megawatt dipotenza (su
untotaledicirca56milamw)pro-
dotti da 21 impianti in tutt’Italiae
suddivisi in tre società. Il dimagri-
mento che la società elettrica, in
via anch’essa di parziale privatiz-
zazione, sarà basato sulla cessione
di partecipazioni azionarie delle
21 società attraverso offerta pub-
blica di vendita ovvero trattativa
privata.

Lasceltadelleproceduresaràef-
fettuata con decreto delministero
del Tesoro e interesserà, fra gli al-
tri, impianti ‘storici’ per l’Enel co-
me Brindisi Nord, Tor Valdaliga e
Fiume Santo. Le centrali sono sta-

te suddivise in tre società, da
7.008, 5.438 e2.611 megawatt, e
comprendono anche una quota
di idroelettrico per rispettare una
delle indicazioni del Governo: in
tutto,5.057 i dipendenti coinvolti
nel processo di dismissione. Gli
impianti più grandi sono in Lom-
bardia (5.634 megawatt), seguita
daPiemonteeLiguria(2.243mw).

I sindacati degli elettrici hanno
scritto una lettera ai ministri del
Tesoro e dell’Industria per avere
precise garanzie sia sulle modalità
di privatizzazione dell’Enel sia sul
piano di dismissioni delle centrali
elettriche, previsto dal decreto di
liberalizzazione del settore.
«Mancano ancora informazioni
sull’azionariato dei dipendenti e
garanziesullaclausolasociale-de-
nunciail segretariodellaFlaei-Cisl
Arsenio Carosi all’indomani della
riunionedellesegreterienazionali
- non mi sembra il clima migliore
per affrontare questa difficile e
complessafase».Diquilarichiesta
di una ripresa immediata degli in-
contri al ministero dell’Industria,
ancheconl’Enel.

Carosi ha l’impressione che il
Dpcm che dà il via al ridimensio-

namento dell’Enel sia stato con-
gegnato in maniera tale da «favo-
rire chi deve comprare le tre socie-
tà» (Genco A, Genco B e Genco C)
nella quali confluiranno impianti
per 7.000 mw, 5.500 mwe 2.600
mw. Anche la possibilità di scelta
del governo per il collocamento
delle tre società, tra l’offerta pub-
blica di vendita e la trattativa di-
retta, indicherebbe che «ci sono
già i compratori». Il segretariodel-
la Flaei trova anche «singolare»
che l’Eneldismetta impianti che
«hanno un futuro, con progetti di
riconversione e di impatto am-
bientalegiàapprovati».

Intanto l’Authority sull’ener-
gia, a partire da domani, renderà
disponibile al pubblico una nota
informativa con i principali para-
metrieconomicidellaprossimari-
forma delle tariffe elettriche. La
nota potrà essere ritirata presso la
sede dell’Autorità in piazza Ca-
vour5aMilanoepressol’ufficiodi
via dei Cruciferi 19 a Roma, a par-
tiredalleore8didomani.

Sempre nella mattinata di do-
mani la nota sarà anche disponi-
bili sul sito Internet www.autori-
ta.energia.it.

IL PUNTO

Ma il colosso di Tatò
sarà l’Iri del Duemila?
ROBERTO GIOVANNINI

Operazione notevole, quella che
ha visto l’acquisto da parte del-
l’Eneldeidueacquedottipugliesi
per 3.100 miliardi, e lo stacco di
un superdividendo a favore del
Tesoro di ben 4.426 miliardi.
Notevole, perché mostra un nuo-
vo ruolo «interventista» dell’ex
ente elettrico, che ormai sembra
avviato a diventare una «nuo-
va» e aggressiva Iri. E anche per-
ché l’«assegno» da oltre 7.500
miliardi versato da Testa e Tatò
nelle cassedelloStato rappresen-
ta un sensibile contributo a un
andamento dei conti pubblici
giàdecisamentebuono.

Una prima riflessione riguar-
da proprio il ruolo dell’Enel, che
sta trasformandosi da azienda
monoprodotto (e in un mercato
più o meno garantito da tariffe
che sono ancora troppo sfavore-
voli ai consumatori) in un colos-
so presente in quattro settori
chiave per l’economia di un pae-
se avanzato. C’è la produzione
di energia elettrica, che resta il
«business» principale e garanti-
rà a lungo un flusso costante di
risorse, fatturato e di utili da
adoperare altrove. C’è la telefo-
nia fissa e mobile: ieri Wind, la
controllata Enel (dove sono pre-
senti France Telecome Deutsche
Telekom) ha annunciato di aver
già raggiunto il milione di abbo-
nati.C’è lapartecipazione inTe-
lepiù: laretetelevisivaavràicon-
ti in rosso, ma consente di co-
struire alleanze e acquisire peso

politico in un quadrante decisi-
vo. E adesso, l’acqua, con i noto-
riamentedisastratiacquedottidi
Puglia eLucania.Comegiàhan-
no rilevato molti commentatori,
Tatò mette le mani sul più gran-
deacquedottod’Europa,concin-
que milioni di abitanti serviti,
ma anche uno dei menoefficien-
ti e più bisognosi di investimenti
e migliorie. Mentre l’Iri gradual-
mente smagrisce, ecco dunque
un nuovo gigante industriale nel
settoredelle«utilities»:uncolos-
so (nonostante l’avvio della pri-
vatizzazione) il cui controllo per
molti anni resterà sostanzial-
menteinmanopubblica.

Il secondo aspetto riguarda le
conseguenze per i conti pubblici.
Le società pubblicheopartecipa-
te nel 1998 hanno offerto un
contributo di tutto rispetto alle
casse dello Stato. Il Tesoro, solo
dall’Enel, ha incassato que-
st’anno un po‘ meno di 10.000
miliardi di lire, tra dividendi or-
dinari, straordinari, e il prezzo
degli acquedotti meridionali. Si
arriva a quota 16.500 se si ag-
giungono i dividendi versati da
Eni (872 miliardi), Iri (3.000) e
Banca d’Italia (3.199). Limi-
tandosiallasolaEnel,si trattadi
una somma pari allo 0,3% del
Pil italiano, un importo pari a
metàdellamanovraperil2000.

Che sia o meno una strategia
pianificata atavolinodaGiulia-
no Amato, poco cambia: i conti
pubblici potranno immediata-
mente registrare un istantaneo
alleggerimentodel fabbisognodi
cassa per il 1999 per la discreta
somma di oltre 7.500 miliardi.
Diversaladestinazionedelledue
«voci»diquesto«assegno».Per i
3.100 miliardi corrispondenti al
prezzo pagato da Enel per l’ac-
quisto degli acquedotti, vi sarà
una riduzione dello stock del de-
bitopubblico.Comestabilisce la
legge, i proventi delle privatizza-
zioni - e non importa se, come in
questo caso, si tratta di una di-
smissione da parte del Tesoro a
favore di una società controllata
al 100% dallo stesso Tesoro -
debbono essere destinati al fon-
doper l’ammortamentodeldebi-
to pubblico, e utilizzati per to-
gliere dal mercato Bot, Cct e Btp,
riducendo così l’indebitamento
complessivo. Ma sarannopositi-
vi per il bilancio dello Stato an-
che gli effetti dell’eccezionale di-
videndo straordinario distribui-
to dall’Enel: alleggeriranno per
4.422miliardi il fabbisognosta-
tale per l’anno in corso. Tutta-
via, non ci saranno effetti sul-
l’indebitamento nettodellapub-
blica amministrazione, ovvero
l’indicatore che «conta» ai fini
del rispetto delle regole di Maa-
stricht. Per Bruxelles, e per la Fi-
nanziaria 2000, i 4.422 miliar-
disborsatidaTestasaranno«in-
visibili»: in base alle norme sta-
bilite dall’Unione Europea, i di-
videndi straordinari non posso-
noinfattiesserecomputati.

TELEFONI

Wind supera il milione di clienti
Pompei: sì al contratto di settore

Bersani: ora l’acqua arriverà al Sud
attraverso una via industriale

■ Wind,il terzogestoreditelefoniafisso-mobile,hasuperatola«boa»del
milionediabbonatialladatadel27agosto.L’hadichiaratol’ammini-
stratoredelegatodelgruppocontrollatodall’Enel,TomasoPompei.Si
trattadiclientelaprivata,mentrelecosidettelineebusinesshannorag-
giuntoquota127mila.«Ilmilionediclientièstatosuperatoinmenodi
seimesidiattività-haricordatoPompei-eabbiamosuperatodel40-
45%leprevisionidibudgetdegliabbonamentifattaall’iniziod’anno».
Diquestomilionediclienti,unquartoèrappresentatodallaclientela
«convergente»,cioèchefausointegratoditelefonifissiemobili.Pom-
peinonhamancatodifarriferimentoadunodeinodipiùstringenti in
fattoditelefonia: ilcontrattounicodisettore,chiestodalsindacatonel
momentoincuidiversesocietàsiconfrontanosullostessomercato.At-
tualmenteciascungruppooperantenelsettore(Telecom,Infostradae
Wind)adottaunregimecontrattualediverso.L’amministratoredelega-
todiWindsièdetto«favorevole»all’ipotesi.«Iprincipiispiratoridique-
stocontratto-haargomentatoPompei-devonoesserel’applicabilitàa
tuttiglioperatoridelsettoreelecaratteristichediflessibilitàeinnova-
zionepropriediunsettoreinfortesviluppo».

L’assembleadiWindsisvolgeràil14-15settembreeavràall’ordine
delgiornol’azionediresponsabilitàneiconfrontideidueesponentidi
DeutscheTelekominconsigliodiamministrazione.Unabattaglia,quel-
laconl’azionistatedesco,chesembraoggiallebattutefinali,dopola
fortecontrapposizionematuratanellaprimaverascorsa.Allorailcolos-
sotedescotentòun’alleanza,mairealizzatainseguito,conlaTelecom
guidatadaBernabè.LereazionideipartnerinWind(oltreaEnelanche
FranceTélécom)nonsifeceroattendere:ricorsoinTrbunale.Siatten-
deoraladecisionedefinitivasull’eventualerisarcimentoperdanni.
QuantoallapresenzadeiconsiglieritedeschinelCda(cacciatidaPom-
pei inunprimomomento),unasentenzahariconosciutoalmomentoil
lorodirittoarestare.

ROMA Una via industriale per
portare l’acqua al Mezzogiorno. È
questa la chiave di lettura che il
ministro dell’Industria Pierluigi
Bersani dà alla decisione di trasfe-
rire all’Enel, in cambio di almeno
3.100 miliardi, l’Acquedotto Pu-
gliese e altre due reti di acquedotti
meridionali.

«La novità va letta dentro una
impostazione generale - dichiara
Bersani - abbiamo detto più volte
che il percorso di liberalizzazione,
di privatizzazione, dipromozione
della contendibilità delle imprese
sarebbe stato orientato da criteri
di sviluppo industriale. Stiamo
semplicemente percorrendo que-
sta strada: un passo dopo l’altro,
ma con rapidità. Il campo dei ser-
vizi, e cioè telecomunicazioni,
elettricità, gas, acqua, è quello
fondamentale, come ci ha ricor-
dato anche ieri la Commissione
Europea. In questo settore abbia-
mo, rispetto ad altri Paesi europei,
unimpressionantedeficitdioccu-
pazione, di investimenti, di di-
mensione imprenditoriale, di in-
ternazionalizzazione. Bisogna as-
solutamente rimediare». Una li-
nea che, spiega ancora Bersani,
«serve ad incrociare interessi fon-
damentali per il Paese» perché in
questa operazione «c’è la fiducia
di potere efficacemente compiere
una missione sociale quale porta-
re l’acqua al Mezzogiorno, attra-
versounaviaindustriale».

A chi denuncia un tentativo di
fartornarepubblicoquellochesiè
privatizzato, il titolare dell’Indu-
stria replica: «Questo rischio non
c’è. Ho detto più volte che l’avvio
del programmadi privatizzazione
di Enel avrebbe accelerato sia la ri-
forma elettrica, sia nuovi progetti
industriali. I fatti stanno dimo-
strando che è così. Sorge, è vero,
un dilemma fra ulteriore pubbli-

cizzazionedei servizi ebloccosine
die delle prospettive industriali di
Enel. Si tratta di un paradosso che
va risolto e lo si può fare collegan-
do il nuovo processo industriale
con la privatizzazione che parte
frapochimesiechevaaccelerata».

Sull’ultima acquisizione del gi-
gante elettrico non sono mancate
reazioni. A cominciare da quella
dell’amministratore unico del-
l’acquedotto pugliese, Lorenzo

Pallesi, che
considera l’ac-
quisizione
«una dimostra-
zione della lun-
gimirante poli-
tica industriale
del governo,
che favorisce
l’aggregazione
di imprese ope-
ranti nel setto-
re della gestio-
ne dei servizi a

rete». Dissente il presidente di
Confindustria Giorgio Fossa, se-
condo il quale si dimostrano da
unaparte«lagrandeabilitàprofes-
sionale del management della so-
cietà, dall’altra le contraddizioni
del Governo italiano». Secondo il
presidente dell’Eni, Renato Rug-
giero, «che una società come l’E-
nel voglia diversificarsi» è giusto.
Nulladaeccepire.

Critico, invece, sulla decisione
il sottosegretario ai Lavori pubbli-
ci Gianni Mattioli. Il quale espri-
me «nette riserve» sull’operazio-
ne, inquantolasocietàtitolaredei
tre acquedotti «rappresenta un
braccio di importanza strategica
per l’attuazione della legge Galli
nel Mezzogiorno». Dubbi sull’i-
dea di multi-utility li esprime an-
chelaUil.«Cèunproblemadifon-
do che ancoranonè stato chiarito
- dichiara il segretario confederale

PaoloPirani-qualècioèl’atteggia-
mento dell’azionista, ovvero del
Tesoro e in ultima analisi del go-
verno in merito al vero core-busi-
ness dell’Enel». La Cisl dice sì al-
l’acquisto degli acquedotti del
sud, ma sospende il giudizio su
quella parte più squisitamente fi-
nanziaria dell’operazione delibe-
rata venerdì, quella che apporta al
Tesoro un dividendo di 4.422 mi-
liardi.

■ ACQUEDOTTO
PUGLIESE
Il ministro
soddisfatto
per l’acquisizione
della struttura
da parte
dell’Enel

Piazzale Ostiense, 2 - 00154 Roma

Spa

Per lavori nell’area della Stazione Tiburtina
dalle 1.00 alle 24.00 di martedì 7 settembre mancherà l’acqua

nelle zone Esquilino - Castro Pretorio - Tiburtino

Per consentire l’esecuzione dei lavori nell’area della Stazione
T ibur t ina s i  rende nec essario  spos t ar e alc une c ondot t e
dell’Acquedotto Marcio.
Di conseguenza dalle ore 1.00 alle ore 24.00 di MARTEDÌ 7 SET-
TEMBRE mancherà l’acqua alle utenze ubicate a:

LARGO CAMESENA - VIA CAVE DI PIETRALATA - S. LORENZO -
ESQUILINO - CASTRO PRETORIO - STAZIONE TIBURTINA - STA-
ZIONE TERMINI.

Si potrà verificare, inoltre, un abbassamento di pressione nelle
zone di:

P.ZZA BOLOGNA - VIMINALE.

Potranno essere interessate anche zone limitrofe a quelle sopra
indicate.

Acea Spa, scusandosi per gli inevitabili disagi, invita gli utenti inte-
ressati a provvedere alle opportune scorte e raccomanda di man-
tenere chiusi i rubinetti anche durante il periodo della sospensione
per evitare inconvenienti alla ripresa del servizio.

(Interruzioni idriche ed elettriche e notizie Acea da pag. 690 a pag. 695 di Televideo Rai 3)

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 167-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


